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Il giudizio di Marcelino Camacho: « Si lavora contro la crisi andando verso 
un modello di sviluppo nuovo » - Il padronato (colto di sorpresa) attende 

Dal Mitro infitto •r'>ì 

MADRID — Le prossimi set' 
limane ci diranno se il « pat
to delta Moncloa » tra il capo 
del governo Adolfo Suarez e 
le forze politiche rappresen
tate in Parlamento, dai co
munisti a « Aliamo Popular », 
potrà configurarsi realmente 
in una « svolta storica » come 
la, maggioranza degli organi 
di,stampa continua a definire 
l'intesa raggiunta domenica 
scorsa su un articolato piano 
di* risanamento economico e 
di riforma democratica delle 
strutture del sistema politico. 

' Le riserve, in una situazio
ne così atipica come quella 
di un paese uscito senza ri
volgimenti radicali da un qua
rantennio di dittatura e quindi 
cosi impregnata ancora di 
franchismo non solo nei com
portamenti delle classi domi
nanti, ma nelle strutture stes
se che regolano la vita dello 
Stato e dell'economia, ^ sono 
ovviamente d'obbligo per tut
ti i democratici. Ciò non to
glie che il ' clima di questi 
giorni > a Madrid sia quello 
di un diffuso sollievo e che 
l'accento sia posto in gene
rale sull'eccezionale grado di 
consenso politico che i partiti 
d'opposizione democratica e 
il governo sono riusciti a rea
lizzare in una situazione eco
nomica di emergenza che ri
schiava di • travolgere, nella 
atmosfera di -, vuoto politico 
in cui l'avevano gettata le ti
tubanze, l'inerzia e le ambi
guità di un regime di transi
zione. il lento e contrastato 
processo verso la democra
zia. *• :.•„.--.:•>>: -._,•- . 

Afolti si interrogano sul co
me si rifletterà nel comples
so della società spagnola l'ac
cordo della Moncloa e quale 
potrà essere lo spessore di 
un'intesa che. per ora, si af
ferma, : resta nell'ambito del 
vertici politici e deve ancora 
essere riempita dei contenuti 
enunciati in linea di princi
pio. f '---.-••• •'•;:',• ' •;." 

E' l'atteggiamento dei più 
scettici, di coloro che > non 
escludono un « calcolo » o una 
mossa puramente « tattica » 
del primo ministro per supe
rare la crisi in cui si dibat
teva da qualche mese ormai 
U suo governo. La maggio
ranza comunque è dell'opi
nione che occorre guardare 
con fiducia alle prossime set
timane, quando il protocollo 
di accordo, già a partire dà 
domani, sarà sottoposto alla 
precisazione * degli esperti e 
quindi all'apprezzamento del
le parti sociali: padronato e 
sindacati, < ti primo sembra 
in ogni caso essere stato col
to di sorpresa dal grado di 
intesa che governo e .opposi
zione sono riusciti a ragghin-
gere e. probabilmente diviso 
nell'apprezzamento delle linee 
stabilite, sia sul piano econo
mico sia su quello politico. 
ha scélto l'attesa, non senza 
però avanzare riserve di mas-
sima1 che lasciano fin d'ora 
intravedere' quanto il princi
pio della . divisione « equità* 
Uva t. dei sacrifici da soppor
tare? per superare la crisi, 
stabilito nell'accordo governo-
partiti, sia da conquistare e 
da difendere da parte dei la
voratori. .-' ' . . . . . . 

Fra i sindacati, mentre 
. avello di ispirazione sociali
sta VGT ha deciso di atten
dere \prima di esprimere un 
giudizio, le Comisiones Obre-
ras sono state le prime ieri 
a prendere . posizione in una. 
riunione straordinaria della 
loro seareteria giudicando vo
litiva Yintesa della Moncloa 

* in quanto risponde alla ne
cessità del momento politico, 
economico e sociale che vive 
il paese» e per il fatto che 
tra i punti di accordo « figu
rino questioni così importanti 
come la trasformazione • de
gli attuali rapporti di lavoro, 
un codice dei diritti del la
voratori, una libera azióne 
sindacale nelle fabbriche, una 
modernizzazione >• delle leggi 
agrarie, ••• una • partecipazione 
del lavoratori al controllo del
la previdenza e assistenza so
ciale, uno statuto democrati
co per le imprese pubbliche, 
una lotta contro le specula
zioni edilizie...». *- --y 
; Sono < aspetti positivi, dico
no le Comisiones Obreras, che 
debbono concretarsi a favore 
dei lavoratori nei negoziati 
che ' stanno per iniziare per 
sviluppare l'accordo tra . go
verno e partiti. 

Non mancano le riserve e 
le critiche alle misure econo
miche sulle quali le Comisio
nes Obreras chiedono di po
ter trattare direttamente in 
incontri specifici tra governo 
e sindacati. Esse si-riferisco
no alla € insufficienza - degli 
aiuti governativi per far fron
te alla disoccupazione*, alla 

insufficienza del limite degli 
aumenti salariali (fissato nel 
20 per cento) dato che l'au
mento dei prezzi sarà sensi
bilmente superiore '> alla fine 
dell'anno in corso (si parla 
di un 30 per cento), Le Co
misiones Obreras respingono 
poi tassativamente la minac
cia che peserebbe sui lavora
tori se si realizzasse il pro-
petto di licenziare un 5 per 
cento della mano d'opera in 
quelle aziende in cui l'au
mento dei salari superasse 
i limiti previsti. u 

L'accento comunque ! viene 
posto sul valore politico del
l'accordo che, come ha so
stenuto ieri mattina in una 
conferenza stampa il leader 
delle Comisiones Obreras 
Marcelino Camacho, non sì 
configura assolutamente come 
un « patto sociale » nei con
fronti del quale «noi mante
niamo un'opposizione di prin
cipio ». Qualora vengano rea
lizzate le linee previste nel 
protocollo sottoscritto >\ alla 
Moncloa. dice Camacho, fer
mo restando il principio della 
equa divisione dei sacrifici 
tra tutte le parti sociali. « le 
misure politiche, economiche 
e sociali di cui si parla pos

sono far camminare il paese 
nella direzione di una modifi
ca del ' modello di crescita 
della nostra economia. Si la
vora cioè contro la crisi, ma 
andando verso un modello di 
sviluppo nuovo».; 
' Accettiamo i sacrifici, dice 
in conclusione Camacho. per
chè non inseguiamo interessi 
di Classe in astratto, ma te
niamo conto ; della realtà e 
dell'interesse della nazione. 
Uscire dalla crisi vuol dire 
nel contempo dare contenuti 
a questa incipiente democra
zìa che • il vuoto politico e 
il caos economico rischiava
no di far morire sul nascere. 
La posizione delle Comisiones 
Obreras, come si può ben ca
pire, non è di secondaria im
portanza, non solo per il fat
to che, stando alle informa
zioni forniteci ieri mattina, 
esse raccolgono l'adesione or
ganizzata di almeno un mi
lione e mezzo dì lavoratori 
dei più diversi orientamenti 
politici, ma anche perchè dan
no una idea concreta di come 
alla base viene visto l'accor
do politico tra governo e op
posizione raggiunto domenica. 

Franco Fabiani 

Discorso di Amendola al Parlamento europeo 

Perché il PCI è favorevole 
airallargamento della CEE 

-̂y Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO ' — I.comu
nisti : italiani sono favorevoli 
senza riserve ad una rapida 
ammissione - nella - Comunità 
europea dei tre paesi medi
terranei che hanno richiesto 
l'adesione, la Grecia, la Spa- ' 
gna e il Portogallo. Interve
nendo nel dibattito aperto al 
Parlamento europeo su ' una 
interrogazione rivolta da nu
merosi gruppi alla Commis
sione esecutiva, il compagno 
Giorgio Amendola ha ^ indica
to tre ordini di motivi che 
stanno alla base della '• posi
zione favorevole del PCI per 
l'allargamento della Comuni
tà alla sponda meridionale 
del ' continente:l'aiuto che -• 1' 
appartenenza alla CEE può 
dare al •' rafforzamento della 
democrazia da poco riconqui
stata dai popoli dei tre paesi 
mediterranei: il contributo 
che. a loro volta i tre nuovi 
paesi porteranno al - riequili
brio della Comunità verso il 
sud e al consolidarsi dei le
gami dell'Europa occidentale 
con la civiltà, la cultura, i 
problemi politici delle regioni 
mediterranee; infine la spin
ta che l'allargamento darà ad 
una n profonda riforma delle 
politiche economiche della 
CEE e ad una trasformazione 
democratica delle sue istitu
zioni. ,. . • , ;• 

" Amendola ha chiarito pri
ma di tutto di parlare solo 
a nome dei comunisti italia
ni: il gruppo comunista eu
ropeo nel suo complesso non 
ha infatti una posizione co
mune sull'allargamento della 
Comunità. L'atteggiamento dei 
comunisti - francesi, in parti
colare. si differenzia da quel
lo del PCI. Non sorprenda 
questa differenza — ria det
to Amendola — essa è la 
manifestazione dei rapporti 
nuovi di autonomia - naziona

le e di reciproco rispetto che 
legano i nostri - partiti. * cia
scuno dei quali segue una li
nea politica ' sulla base del
le sue proprie decisioni è in 
corrispondenza di quanto cre
de essere l'interesse del pro
prio paese. Si è molto parlato 
del • cosiddetto - eurocomuni
smo: esso consiste anzitut
to nella negazione di un cen
tro mondiale del comunismo. 
e nella riaffermazione de\ ca
rattere nazionale della - poli
tica svolta in ogni paese dal 
partito : comunista. Non sor
prenda dunque — ha ribadito 
Amendola — che due partiti 
con forti caratteri - nazionali. 
e che lavorano in paesi dif
ferenti » quali : l'Italia e la 
Francia, seguano linee , dif
ferenti. ;'.•••; ; •" , • ;;, ' 
• La posizione favorevole dei 
comunisti italiani all'entrata 
della Grecia, della Spagna e 
del Portogallo ' nella CEE 
parte anzitutto da un motivo 
politico: questi tre paesi si 
sono liberati dalla dittatura 
per volontà di popolo, attra
verso un processo di chiarifi
cazione politica interna, sen
za interventi stranieri, senza 
drammi e senza traumi san
guinosi. Questo processo si è 
giovato anche dell'atteggia
mento assunto dalla Comuni
tà nel gelare i rapporti con 
la Grecia dei colonnelli e nel 
rifiutare l'entrata della Spa
gna finché non si fosse av
viata - sulla via della demo
crazia. •*----'"'• •'.•' i-V .. 
• Per noi italiani — ha con

tinuato Amendola • — l'impe
gno per l'eliminazione • delle 
basi del fascismo in questi 
paesi ha un interesse parti
colare: per molti anni l'Ita
lia è stata l'unica «isola» de-. 
mneratica - nel Mediterraneo, 
stretta fra la Grecia dei co
lonnelli. la Spagna di Franco 
e il Portogallo di Salazar. Ab
biamo sentito • sulla nostra 

pelle ' l'azione " delle ~ centrali 
eversive che ad Atene e a 
Madrid ' organizzavano atten
tati, creavano gruppi terro
ristici, e sviluppavano la stra
tegia della tensione nel: no
stro • paese. • Abbiamo quindi 
tutto l'interesse al consoli
damento della democrazia in 
questi paesi, e non : possia
mo respingere la loro doman
da che è espressione di vo
lontà democratica, di aggan^ 
ciò a una realtà'democratica 
come quella costituita ' dalla 
nostra comunità. ,r >. "--; 
•vii secondo elemento è che 
con l'adesione di questi paesi 
la Comunità vedrà rafforza
ta la sua influenza mediter
ranea. I problemi della pace 
nel Mediterraneo, del - rap
porto con i paesi arabi, del
l'energia, del conflitto fra 
Israele e gli Stati arabi, so
no tutti problemi che noi po
tremo meglio affrontare. - •"•- ' 
- Ciò vale anche per la po
litica degli investimenti: in 
questo • campo occorre una 
mobilitazione di capitali eu
ropei ed anche americani, che 
possano però essere convo
gliati dalla Comunità per fa
vorire lo sviluppo economico 
dei - paesi che sono rimasti 
indietro e superare gli squi
libri regionali. -,'*" ; .z r •: 
* Successivamente, il compa
gno • Lemoipe ha chiarito la 
posizione dei comunisti fran
cesi, contrari all'allargamen
to della CEE per le conse
guenze che esso può portare 
ai produttori agricoli : della 
Francia meridionale. - : 

Concludendo il dibattito, sia 
il presidente del Consiglio 
dei ministri, il belga Simonet, 
che .* il •' commissario Natali, 
hanno sottolineato .l'opportu
nità di un rapido processo di 
adesione della Grecia, della 
Spagna e del Portogallo... 

./\ Vera Vegetti 

Mentre una serie di attentati preannuncia un clima teso 

I partiti greci danno il via 
alla campagna elettorale 

Dal •ostro tariate 
ATENE — I cinque partiti 
« dell'Alleanza delle forze pro
gressiste e di sinistra» gre
che hanno aperto lunedì uf
ficialmente la campagna elet
torale con un grande comi
zio allo stadio di Nea Smirne. 
Qui i leader» dei cinque parti
ti (Partito comunista greco 
dell'interno. Sinistra democra
tica unita. Iniziativa sociali
sta. Parte socialista e De
mocrazia cristiana) hanno 
parlalo ad una folla di 8.M9 
persane illustrando le ragioni 
che hanno portato alla f or-
mazjtaft dello schieramento 
tmitatf» • gli obiettivi di lar
ga unità nazionale antifasci 
ita per i quali esso intende 
operare. Per il Partito comu
nista deU'intemo ba partalo 

. il segretario Drakopulos e per 
:>:̂ /: la Ministra unita il presiden-
• ^ • t e - l l i a s ' I l n y ^ . - - • 'V " -
|#f?" DeW essere ssttolaisata il 
,Y *- climi di intensa portedpask»-
't^-'oe dar ha dominato tutto fl 

comizio: gli applausi agli ora-
f^tori sono stati scroscianti, lo 
;51 fiEtusiasmo intorno alle paro-

ai dpaieiue- dell'unità contro il 
MI-';.? • . : • ' -" :.:'"" : 

fascismo per la difesa della 
democrazia è stato sempre 
elevatissimo. Il comizio allo 
stadio dì Nea Smirne, un 
quartiere periferico di Atene. 
rappresentava anche la mani
festazione di chiusura del Fe
stival del quotidiano progres
sista cAvghi». durato sei 
giorni: un ' festival che ha 
avuto un successo davvero su
periore a tutte le previsioni, 
con decine e decine di mi
gliaia di presenze quotidiane. 

Nelle ultime tre notti alcu
ni attentati sono Tenuti ad 
avvertire che la campagna 
elettorale potrà essere tutt'al 
tre che serena e che i nostal
gici dei colonnelli e gli altri 
nemici della democrazia non 
Estendono restare con le mani 
In mano. Uno degli attenuti 
— tutti senza danni aOe per
sone — è stato luiiiasuts da
vanti arabile* «ni del 

sua paternità, fino ad ora, la 
polizia non < si* è cernanone 
pronunciata. Ma opinione ge
nerale è che si tratti di bom
be di marca fascista. 

Nrila stessa giornata di io- | 

nedi anche il leader del movi
mento panellenico socialista 
Andreas Papandreu. ha aper
to la campagna elettorale con 
un comizio a Patrasso, rocca
forte del suo partito. Papan
dreu IMI attaccato su molte
plici fronti. l'America come 
la Turchia, la NATO e la 
CEE. il governo di Karaman-
bs e gli altri partiti dell'op
posizione. Egli ha posto l'ac
cento sui e motivi della sensi
bilità nazionale» in una ma
niera che il portavoce del go
verno ha definito seccamente 
«iiagaista», 
- TJ pruno ministro Karaman-
lis aprirà , urficialmente 
la campagna del suo partito. 
Nuora democrazia, il D ot
tobre, ma già fin dora le li
nee sulle quali le maggiori 
formazioni politiche si muovo
no sono delineate: Raramen
te csosde un nuore manda
lo quadriennale con una roag-
gtoronan sia pure ridotta ri
spetto all'attuale, ma suffi
ciente a permettergli. di av
viare a soluzione i proble
mi pie 

intemazionali (contenzioso con 
la Turchia e mgrrwo nella 
(CEE): l'alleanza del 5 partiti 
di sinistra si batte per la più 
larga unità delle forze demo
cratiche che blocchi ogni ten
tativo di restaurazione dittato
riale. difenda l'indipendenza 
e l'integrità nazionale, ponga 
in primo piano gli interessi 
delle masse lavoratrici; Pa
pandreu contende a Mavros 
(leader dell'Unione del cen
trò) il ruolo di secondo parti
to e di capo deiropposizione. 
mira a raccogliere voti tra le 
pia diverse tendenze dell'opi
nione pubblica evitando impe
gnative enunciazioni program
matiche ma ricorrendo fre
quentemente all'agitazione del 
sentimento nazionale. 
•' La destra infine, che si pre
senterà con un partito appena 
costituito dal vecchio ex pre
mier Stefanopulos, agita ri
vendicazioni schiettaaacnte 
reazionarie a cominciare da 
quella deOa liberazione dei 
colonnelli autori del colpo di 
Stato del 1*57. 

.Giuseppe Conato 
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Scambio di lettere tra Berlinguer e il vescovo di Ivrea 
(Dalla prima pagina) 

rietà di modi • di etpsritUM 
di costruzione di Meleti soli* 
capiltlUliche avviate •alla atra* 
da del socialismo. Senta tale 
patrimonio, infatti, • senza la 
analisi marxista — senta un 
marxismo, cioè, inteso e uti-
l inaio criticamente come in-
seanamento, 'non, accettato e 
letto dogmaticamente come un 
lesto immutabile — sarebbero 
del tutto, inspiejiabili non solo 
le attuali. posiaioni del PCI, 
ma anche la - stessa crescila 
della sua forza organizzala e 
ilei suoi consensi elettorali. 

- « Ora, da quesito grande pa
trimonio di orientamento idea
le e culturale disrende ' forse 
— si domanda Berlinguer — 
la - concezione r di .• un ' parlilo 
politico che professi una filo
sofia, e In particolare una me
tafisica •• materialistica e una 
dottrina atea, e che si propon
ga di imporre, o-anche solo 
di privilegiare, nell'attività po
litica e nello Slato, una par
ticolare ideologia e l'ateismo? 
Ancora una volta rispondo de
cisamente di no ». ' :• ' ' . ; 'V.K'I . 

"^ • E r|ui Berlinguer illustra co
me la verità di questa affer
mazione sia provata dal risul
tati che'lungo questi trenta 
anni ha ottennio il nostro Par
lilo e dalle adesioni che rice
vono gli alti conerei! di poli
tica interna e internazionale 
del PCI da parte di « grandi 
masse di ' cittadini che atei 
non sono ' ma sono credenti, 
cristiani, cattolici». 

Il PCI, pero, ha quella for
za, quel prestigio e quell'in
fluenza che tutti oggi gli ri
conoscono non soltanto per la 
sua politica laica e unitaria, 
ma anche perchè, nell'ambito 
di : questa, esso ha dato, da 
Gramsci in poi — data la pe
culiarità dell'Italia — un ri
lievo tutto particolare alla que
stione del rapporto col mondo 
Cattolico. ". •' ;t •;•.. \-/r\.[ "!' ;•.. ^ /.- \v 

'Berlinguer ripercorre i mo
menti e ricorda gli sviluppi 
più -; significativi r> dell'elabora
zione e della condotta dei co
munisti italiani su questo pro
blema, da quando Palmiro To
gliatti nel 'ót (durante il ne
fasto " periodo . della .; guerra 
fredda) rivolge un appello per 
un'intesa col mondo cattolico 
volta a salvaguardare l'umani
tà dalla terrificante minaccia 
atomica. Successivamente ' i l 
segretario del PCI sottolinea 
// fallo, di portata veramente 
nuova, rappresentato da una 
lesi. ' approvata " dal X Con
gresso del PCI del 1962, per 
la quale il possedere una fede, 
l'essere ispirati da una " co
scienza religiosa, lungi dal ve
nir considerato di per sé in-
cotiipatihile. con l'aspirazione 
al socialismo, viene addirittu
ra giudicato un fatto che può 
slimolare il credente a 'perse

guire anche egli ; il rinnova
mento in tenso socialista della 
società. ':•£»;• :-.,•• - v ; -:X' ' V, ;, -: • 
t" In conseguenza di tale posi
ti on« sono del lutto compren
sibili — afferma Berlinguer — 
sia l'invilo del PCI a cittadini 
di fede cristiana e cattolici 
professanti a entrare rome in
dipendenti nelle liste elettorali 
comuniste, aia l'accoglimento 
da parie di questi amici del 
nostro invitò. Con tali osser-
valloni Berlinguer risponde a 
quanto " scriveva monsignor 
Betlaiii in proposito; « Porse 
ci sono sempre stati tra voi 
dei ' cristiani, per origine e 
magari i per una certa pratica 
religiosa, ma mai erano stali 
casi cosi clamorosi di cristiani 
qualificali e pubblicamente im
pegnati a restare tali. K' com
prensibile la ' reazione ' della 
gerarchia cattolica, preoccupa
la ' di evitare, non solo con
fusioni ideologiche, ma soprat
tutto lo sconcerto del " man
do : cattolico " di . fronte ad 
un fatto cosi nuovo ' e così 
problematico. Ma questo non 
toglie valore alla vostra de
cisione, che, se anche fosse 
stata suggerita . da motivi di 
tanica politica, resta peraltro 
coraggiosa e aperta a conse
guenze di rilievo». 

Ad un brano della Encìcli
ca ; di Papa Giovanni XXIII, 
Pacem ' in Terrìs, riferito da 
monsignor Beltazzl, dove ' si 
fa distinzione tra dottrine fi
losofiche e movimenti storici 
reali che da esse hanno trailo 
origine — : passo che viene 
giudicalo da Berlinguer « pie
no di : comprensione per la 
fondamentale - positività della 
storia, e, se cosi posso dire. 
davvero non manicheo — Il 
segretario del PCI ne aggiun
ge un altro della medesima 
Enciclica, quello dove è detto: 
« Gli incontri e le intese nei 
vari settori dell'ordine tempo-
rale fra credenti e quanti non 
credono . o : credono in modo 
non adeguato, perchè aderisco
no ad errori, possono essere 
occasione per scoprire la veri
tà e renderle omaggio».-
.•: Le . posizioni assunte ' e i 
comportamenti seguili dal PCI 
lungo diversi decenni costitui
scono dunque « la valida - ga
ranzia che nel Parlilo comu
nista italiano esiste ed opera 
la volontà non solo di costrui
re e di far vivere qui in Ita
lia un partito laico e demo
cratico. come tale non teista, 
non ateista, e non amiieiMa; 
ma di volere anche, per diret
ta conseguenza, uno Stato lai
co e -- democratico, anch'esso 
dunque ' non teista, non atei
sta, non antiteìsla ». « Altrove 
— continua Berlinguer — co
me nell'Europa orientale. • in 
paesi dove si sta costruendo 
il ' socialismo, si è dato vita 
a Stati in cui, .per l'influsso 
di determinate tradizioni teo
riche è per peculiari ragioni 
e condizioni storiche, ' si è 

finito, • nella ' pratica, per ca
dere in discriminazioni, anche 
pesanti, • sulla '•• base di criteri 
ideologici. Ma da • questa " si
tuazione ! si sta < cominciando 
ad -• uscire sia i pure -faticosa
mente, lentamente: " e • anche 
contraddittoriamente, giacché 
in alcuni paesi dell'Est euro-
lieo ' si hanno anche tuttora 
manifestazioni di intolleranza. 
ideologica, di Stalo.- " - • ' % > 

«Tuttavia, non si può'non 
riconoscere che nell'Occiden
te europeo, s mentre * permane 
il cui a|Ìs.mo - - e cioè il si
stema moderno : discriminato
rio per eccellenza ; sul piano 
economico, sociale e politico 
esistono paesi nei quali si le
gifera sulla base di aperte pre
giudiziali ideologiche (come è 
il caso, della i Germania fede
rale) e che, per esempio, il 
Concordato del 1929, che're
gola in Italia i ; rapporti tra 
Chiesa e Stato, e di cui non 
si è ancora riusciti ad attua
re la necessaria profonda re
visione, considera ' la religio
ne cattolica religione di Stato. 
E lacerò di quanto " costati-
linismo " e " lempornli$mo " 
sono ancora intrisi certi at
teggiamenti politici ed eccle
siastici in alcuni paesi europei 
e in casa nostra; né ricorderò 
quanto ancora tenari siano in 
Italia, nel Partilo democristia
no e In alcune parli della ge
rarchia della Chiesa, vecchie 
spinte e prelese integralislirhe, 
pur dopo quel Concilio Vali
cano II, quel pontificalo di 
Angelo Roncalli, ed encicliche 
quali Ecclesiam suam e Po-
pulorimi progresso dell'attua
lo Pontefice, che hanno solle
vato grandi speranze di rin
novamento nella coscienza dei 
cattolici in Italia i e nel 
mondo ». ' 

Il Segretario del PCI a que
sto punto rammenta quali so
no i principi che ispirano la 
concezione dei 'rapporti ; Ira 
Repubblica italiana è Chiesa 
cattolica, tra Stato e cittadini 
di fede cattolica, e tra Slato 
e ; credenti, per fornire poi 
quella che egli definisce a sin
tesi ' chiarissima :- delle nostre 
convinzioni e posizioni su ta
li rapporti e sui caratteri che 
deve avere lo Stato italiano 
non solo ora ma anche in una 
società socialista », sintesi co
stituita : dall'affermazione • di 
Luigi Lnugo all'XI Congresso 
nazionale del Partilo del 1966: 
• Affermiamo che noi ' siamo 
per uno Stato effettivamente e 
assolutamente laico; che, co
me siamo contro lo Stato con
fessionale cosi - siamo coatro 
l'ateismo di Stalo; che noi sia
mo per l'assoluto rispetto del
la libertà religiosa, della li
bertà dì coscienza, per cre
denti e non credenti, cristiani 
e non cristiani. Siamo cioè 
contrari a che lo Stalo altri-
biiisca un qualsiasi privilegio 
ad una ideologia, o fede reli
giosa o corrente eulluraje ed< 

artistica ai' danni di altre ». 
Il compagno Berlinguer pas

sa quindi a illustrare l'allea-
gismenlo del Partito comunista 
di fronte; alle attività educa* 
live e assistenziali dèlie isti
tuzioni non. pubbliche,., non 
statali, e quali compiti è rhla* 
malo a svolgere in questi cani* 
pi uno Stalo democratico con 
le caratteristiche che ha quel
lo Italiano da che è Repubbli
ca. Monsignor Beltazal, nella 
sua missiva, aveva infatti sol
levato questo problema diren
alo: «Vorrei chiedervi di non 
osteggiare, : esplicitamente o 
implicitamente, istituzioni re* 
ligio'c. sollecite e provvide, 
fin dalle origini, per le esi
genze dei più piccoli e degli 
emarginali, stimolandone piut
tosto l'evoluzione secondo : le 
esigenze dei tempi e le aliene 
degli uomini, sonraltulto dei 
più poveri, che forse voi po
tete o sapete più tempestiva-
mente Interpretare ». Berlin
guer risponde: « I.eì «a bene 
che lo Stalo llìieral-horahcse 
era uno Stato elitario, oligar
chico, .che, mentre in conse
guenza di un generale /niWs 
jnire abbandonava ' amplissimi 
spazi vuoti in rampo sociale 
ed educativo, nei quali pote
va esplicarsi la supplenza dei 
slnsnli (privali e organizza
zioni. laici e religiosi), alte 
istituzioni cui esso dava vita, 
e che gestiva direllamcnlr. Im
primeva, 'Invece, un carattere 
ed un indirizzo, nonché chiu
samente claisisii, fortemente 
ideologizzanti In ' senso - anti
clericale e mastonico. I/esten
dersi dell'iniziativa di questo 
nostro Stalo, che ha le rara!-
teristlrhe di cui ho già par
lato, avviene invece — e nnn 
può non avvenire — con tilt-
l'altro spirito e in tuit'allra 
forma, e tende u superare, non 
solo qui'lle itarzlalilà e miri li
mili di classe, ma anche le 
pregiudiziali ideologiche, che 
caratterizzavano lo • stato libo-
rul-hor^he.<e. Il nostro ' Sialo 
democratico e pluralistico, so
prattutto attraverso le sue au
tonome arlicolazioui locali, non 
può non assumere in proprio 
— ma per amministrarli ile-
ninrraliramcnle — fondamen
tali • servizi civili e 'sociali 
per 11 bene della ; comunità 
nazionale. E (Icmocrnlieamrn-
tc vuol dire che. anche all'in
terno delle strutture scolasti
che. asMdrnziali e sanitarie 
cui Ì poteri pubblici danno 
vita, debbono poter entrare ed 
operare, a tìtolo pieno, con il 
loro patrimonio ideale e cul
turale, le diverse energie di 
tulli coloro • che vogliano e 
siano capaci di soddisfare esi
genze delle famiglie e dei cit
tadini. E qui si apre un lar
go spazio alla partecipazione 
degli appartenenti agli ordi
ni e alle istituzioni religiose. 
alla iniziativa degli enti e 
delle autorità ecclesiastiche, 
sol che si sforzino di coiti-

prendere' la democrazia con 
le sue regole, e di appropriar-
iene, di contribuire a svllup-

Sarlà non unicamente inten-
ertdola come moltiplicazione 

, di . corpi separaij e incomu-
. nicanti,. bensì come crescita 
di realtà sempre * più ricche 
di una loro multiforme, plu
ralistica vita interna».. . _ 

E " tuttavia — !" precisa più 
; avanti ' Berlinguer — ' a non 
; ho difficoltà a riconoscere che. 
anche quando lo • Stalo riu
scirà ad assicurare un livello 
quantitativo e qualitativo sem
pre più elevalo, di servizi so
ciali, dovrà essere garantito 
il libero apporto dello orga
niszazioni cristiane ' e • delle 
iMiluzionl ecclesiastiche nei 
campi-di attività rivolte a sod
disfare mino esigenze per la 
costruzione di una società de
mocratica, libera, più giusta, 
nuova ». ••;" ' - . • [ -, , 

i- ' Il Segretario del PCI con-
elude II suo scritto riportan
do un brano del discorso, te
nuto nel marzo del 1963 a 
Bergamo dal compagno ' To
gliatti. Il quale invitava a con
siderare « il mondo cattolico 
come un complesso di forze 
reali — Siali, governi, orga
nizzazioni, coscienze individua
li, movimenti di varia natura 
•— e studiare se e in qua! mo
do. di fronte alle rivoluzioni 
del tempo presente e alle prò-
sneilive di avvenire, siano pos
sibili . una romurensione reci
proca, un reciproco riconosci
mento di valori e quindi una 
intesa e anche un , accordo 
per raggiungere fini che sia
no ; comuni in • quanto siano 
ucresiari, indispensabili per 
tutta . l'umanità... Sotto tulli 
gli «snellì ila cui lo si voglia 
considerare — asaiungeva To-
atli«Ili —. il problema dei rap
porti . ira il - mondo • cattolico 
ed il mondo comunista si col
loca al centro. Risogna risol
verlo in mudo positivo, per il 
bene dei lavoratori e di lolla 
l'umanità. ( In modo positivo 
noi vogliamo che sia-risolto 
e lavoriamo perché lo sia. Di 
fronte anche ai più forsen
nati attacchi anticomunisti — 
concludeva Togliatti ' — noi 
rispondiamo con l'energia ne
cessaria, ma ' ripeliamo, - allo 
stesso tempo, die non voglia
mo la rissa tra cattolici e co
munisti. perché questa reche
rebbe danni a tulli e prima 
di tulio alla • causa per cui 
noi combattiamo, che è la 
causa della pace, della sal
vezza della nostra civ'tjlà, del
l'avvento al potere delle clas
si lavoratrici, della costruzio
ne di una società nuova ». 

« A questa ispirazióne » a 
questa linea posso in conclu
sione assicurarla. Signor Ve
scovo —•" termina l a s n a let
tera Berlinzner —r rhe il Par
tito comunista italiano si è 
mantenuto 
dele ».,..,... 

e sì 'manterrà fé-

Intervista con itano: i sinistra in 
(Dalla prima pagina). 

che si riscontra < in diversi 
casi e dei rischi che corro
no i regimi democratici. •-,__ 

- Lo sviluppo di profi-
- ' cui rapporti tra partiti 
t̂ di diversa matrice stori-
]ca passa attraverso una 

;'•; '. migliore > conoscenza re
ciproca. f Quali sono le 
tue impressioni sul Con-

. ; gresso del partito labu-

.. rista? Come vi si sono 
, ; riflesse le tensioni della 

società inglese e i lega-
•;•'/ mi del partito laburista 

con la classe operaia, 
'• con il movimento dei la-
'•',-. voratori? • ^/ • ; s • r 

" Ho potuto vedere da vi
cino quanto ampia e spre
giudicata sia l'articolazione 
dei rapporti tra governo la
burista, partito e sindacato, 
e come ciò consenta molte 
mediazioni tra orientamenti 
e anche interessi sostanzial
mente diversi. La discussio
ne è molto concreta e ser
rata, in quanto si svolge — 
punto per punto (se ne so
no trattati, in questo Con
gresso, una quindicina) — 
attorno a documenti della 
direzione (Comitato esecu
tivo nazionale) del Partito 
e a risoluzioni da votare. 
La voce dei lavoratori si è 
fatta sentire direttamente e 
fortemente in numerosi in
terventi, ì motivi di mal
contento e di critica che 
circolano nella classe ope
raia sono ttati rappresen

tati senza mezzi termini da 
vari esponenti dei sindaca
ti e della sinistra del par
tito. E alle impostazioni più 
« pragmatiche » e caute, e 
anche schiettamente mode
rate, si sono accompagnati 

richiami ideali e accenti po
lemici di stampo anticapita
listico spesso genuini e vi
gorosi. 

; Quali sono stati i temi 
k-, ' che hanno assunto mag-
•'- gior • rilievo in questo 

.. Congresso e su cui si so-
. no registrate le novità 

• ,',- più significative? .; 

I temi della strategia e-
conomica e il problema del-
l'atteggiamento verso la 
CEE, io credo. Ma aggiun
go subito che interessanti 
mi sono parse le discussioni 
su diverse altre questioni, 
e importanti — specie come 
elemento di caratterizzazio
ne e di polemica nei con
fronti del partito conserva
tore — le nette prese di 
posizione sulla Rhodesia, 
contro le : discriminazioni 
razziali sia ' in Sud Africa 
sia nella stessa Gran Breta
gna, per l'abolizione della 
Camera dei Lorda, ecc. 

II dibattito sulla situazio
ne economica e sulla linea 
da seguire e stato molto vi
vace ed è passato attraver
so posizioni contrapposte: da 
una parte, l'esaltazione - dei 
progressi realizzati nel cor
so dell'ultimo anno sul pia
no finanziario e della lotta 

all' inflazióne; dall' altra ' 1' 
aspra denuncia delle conse
guenze dei pesanti tagli ap
portati alla spesa pubblica 
e dei limiti posti alla cresci
ta dei salari nominali, della 
«caduta del livelli di vita • 
dei lavoratori e del massic
cio aumento della • disoccu
pazione. Nella polemica tra 
chi metteva l'accento sull' 
importanza del « risanamen
to finanziario » e chi solle
citava una , reale - « ripresa 
economica >, tra chi insiste
va sulla lotta all'inflazione e 
chi invocava un'immediata e 
forte « reflazione ». è inter
venuto uno dei più brillan
ti esponenti del partito, il 
ministro dell'energia Tony 
Benn, per sottolineare co
me dal dilemma si possa 
uscire solo con dei cambia
menti di carattere struttu
rale. - '•••.••-.•--- -i-v - ; \ ; -.?•_:.• 

E in effetti nel Congresso, 
e nei documenti sulla base 
dei quali è stato preparato, 
hanno assunto notevole ri
lievo i problemi della « ri
generazione > * dell'industria 
inglese e del multiforme in
tervento pubblico che essa 
richiede, degli investimenti 
e dell'occupazione nell'in
dustria manifatturiera, de
gli « accordi programmatici * 
da realizzare con i maggio
ri gruppi e delle scelte da 
compiere sul terreno della 
« democrazia ' industriale >. 
Si pensa di destinare anche 
i cospicui utili che il gover
no conta di ricavare dal pe

trolio del mare del Nord in 
primo luogo al rafforzamen
to •"' e : rinnovamento ' della 
struttura industriale. 
'--k E* sul reale sviluppo di 
un'efficace azione di gover
no in questa direzione (e sul 
piano sociale: anche e in 
particolare attraverso l'av
vio del previsto programma 
per la disoccuoazione giova
nile) che tendono, mi pare, 
a concentrarsi maggiormen
te l'attenzione e la pressio
ne - dei " sindacati e ad ' im-
? perniarsi le discussioni re-
ative al < contratto socia

le ». Direi — per usare un 
gergo italiano — che si è 
messo mnltn l'accento sulle 
< contropartite » o « garan
zie » da ottenere : in termini 
di politica economica e so
ciale a fronte dei sacrifici 
e del contributo che si chie
dono ai lavoratori. • ^. • 

Sono " dunque emersi 
punti di. contatto tra le 

•" f discussioni ' che ' si svol
gono nel movimento ope
raio innlese e quelle che 
si svolgono nel movimen
to ooerain italiano attor
no alla politica da porta
re avanti • • per, uscire 

; dalla crisi »? 

Punti di contatto notevo
li. non c'è dubbio, nonostan
te le forti diversità delle 
situazioni. Dobbiamo docu
mentarci e riflettere medio 
su elaborazioni ed esperien
ze che si stanno compiendo 
in Inghilterra. 

' Ma vengo al tema dell'at
teggiamento laburista verso 
la CEE. Qui si è registrata 
una novità di indubbio rilie
vo. Si è usciti dalla vecchia 
e ormai sterile contrappo

sizione tra lo star dentro e 
il pensare di venir fuori dal
la CEE. e si è posta come 
questione reale e decisiva 
auella dei cambiamenti e 
delle riforme da rivendica
re. La lettera indirizzata dal 
primo ministro Callaghan al 
secretarlo del partito labu
rista alla vigilia del ' Con
gresso ha fortemente contri
buito a questo risultato. Na
turalmente sulle posizioni e 
proposte H finora formulate 
per la revisione delle poli
tiche comunitarie e per il 
futuro della CEE c'è molto 
da dire, c'è da discutere 
vivacemente. Ma si è aper
ta la strada per un confron
to costruttivo; e importante 
è l'orientamento affermato 
nella dichiarazione del Co
mitato ' esecutivo nazionale 
del partito laburista nel sen
so di dare « priorità • - a 
uno sforzo di • lavoro In co
mune con la sinistra euro
pea ». Ecco, è in questo qua
dro che si è collocato certa
mente anch* l'invito al PCI. 
al PCF. al PCE — come com
ponenti importanti della • si
nistra europea » — e efie si 
colloca l'apertura verso un 
più libero e intenso acambio 
di esperienze e di idee tra 
tutte le forze operaie e sn 
chliste dell'Europa oeeMen 
tale. 

La conclusione dei lavori del consiglio generale della CGIL 
(Dalla prima pagina) 

li, con il riordino degli en
ti di gestione; proposte più 
dettagliate uociranno dal se
minario che CGIL. CEL. UIL 
terranno oggi e danaro. 3) 
La realizzazione defl'equo ca
none € secondo i criteri e gli 
obiettivi presentati dalla Fe
derazione unitaria al gover
no». 4) L'approvazione delle 
leggi di ruiaiiiiainiÉn dei pia
ni di settore n seticoltura 
e di quelle per la riforma 
dei patti agrari. 5) Un cortsi-

aUargvaneato delle ri
posti di la-

ai giovani, f) La ami-
PS e la 

che 
ka caotituzione del 

sindacato aderente alla Fede
razione CGIL, CISL, UIL. 7) 
7) riutiniaaJa deB'aatenda fer
roviaria. •) La riforma del 
salario. 

Sia date «eadaròrù, sia 
più impiicttamenta dal docu
mento finale è venuta una ri-

alte richiesta delia 
fi

nanziamenti a pioggia e pie
na libertà di manovra in fab
brica e sul mercato di la
voro. «Dobbiamo respingere 
questa linea — ha detto La
ma — non solo in termini 
generali, ma anche sui luo
ghi di lavoro. - con politiche 
rivendicative conseguenti ». 

Infine, sull'unità sindacale. 
occorre scoprire le posizioni 
sulle questioni più delicate. 
Lama ha polemizzato a que
sto proposito con le idee 
espresse l'altro ieri da Cra
si: « Non si vede come si 
può andare all'unità pensan
do di liquidare l'incompati
bilità; fl contributo dato dai 
socialisti al pi «cesso unita
rio non può comunque essere 
oscurato da ipotesi di questo 
tipo». 

Le inteipretaaioni che mol
ti organi di infornaazione han
no dato all'intervento di Ma-
rianetti hanno avuto naturai-
mente ripercussioni nel dibat
tito. E* stato un segretario 
confederale socialista. Verrei-
li. fl arano a tiipondtra ieri 

0 nostro stila - ha 

detto — non è quello di al
tre organizzazioni; non è vero 
quindi, che ci sia una parte 
della CGIL che si contrappo
ne ad un'altra. E' stato lo 
stesso Lama ad invitare • il 
consiglio generale a discutere 
con franchezza. « Anzi le con-
chtsioni stesse alle quali arri
veremo ha aggiunto — do
vranno essere uno stimolo a 
promuovere un dibattito tra i 
lavoratori e con la CISL e la 
UIL. per capire meglio come, 
nelle condizioni di oggi, il 
sindacato debbo far politica 
per non rischiare davvero di 
vivere questa fase come at
tore non protatsjoisU ». Ver-
zeìli ha sollecitato il riesa
me del metodo di confronto 
con il governo che «finisce 
per creare più delusioni che 
speranze» e ha proposto di 
aprire una discussione di 
masti sulle potitjche e le for
me di lotta capaci di calare 
netta realtà la strategia deli
neata al congresso di Rimini. 

A questa esigenza di verifi
ca nei fatti deue scelte ge-

CGIL si è ri

chiamato anche Elio Giovan-
nini. « Occorre trasferire il 
dibattito — ha sottolineato — 
sulle cose da fare, prestan
do più attenzione di quanto 
non sia avvenuto finora al 
processo di restaurazione del 
vecchio meccanismo di ac
cumulazione. che si sta svol
gendo sotto i nostri occhi ». 

Un tema, sollevato già dalia 
relazione, è ricorso con fre
quenza in questi due giorni: 
Lama aveva parlato di «mo
bilità - come obiettivo »; < da 
parte di alcuni dirigenti sin-
dacali. in particolare del nord 
è emersa la preoccupazione 
che si possa aprire la stra
da a una massiccia contra
zione delia base produttiva. 
Ma proprio una rigidità ec
cessiva, la difesa di ogni fab 
brica decotta, finisce per 
spezzare il fronte di lotta, e 
per far passare la logica del 
caso per caso. D'altra parte 
problemi di chiusura in cor
ner — come l'ha definita Vi-
gnola. segretario della Cam
pania — esister» anche nel 
Sud. non sola selle arse indu

strializzate colpite dalla cri 
si. ma nelle stesse lotte dei 
disoccupati. Allora la prono 
sta unificante è l'avvio di aria 
politica di riconversione del
l'apparato produttivo che fac
cia leva sulla progranunazio 
ne di settore e che indirizzi 
i nuovi investimenti vano il 
Mezzogiorno. 
'< • ••.:•' V*"' •-•.ì> •• -•, 

Alla UH 
*^Bcaiveinito 

attacca 
il governo 

Ieri intento anche la Vii 
r* davteao sulla attuazione 
politica e economica del Pae
se e rinislatiTa dal zAnómoa. 
te Otorato Bsrrrenuto eon 
«ne. lunga relazione tenuta al 
Cessante esecutivo ha rivol
te dure critiche al governo 
arrnnaniote di gesUra raccor
do tra, 1 eel partiti con una 
« aorta di inoontroUaMle aaai-

•al sana del 

aie. 
> • • 
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